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3FDI SISFILA, DEM SONO DIVISI: LA LEGGE NON ENTRA NELL'AGENDA DEI LAVORI

Salva-Milano: niente fino a aprile
iVARLIVATATI

)»)WandaMarra
ISalva Milano è sparito dai radar di
| Palazzo Madama, inghiottito nel
“triangolo delle Bermude", come i-

ronizzaun senatore dem. Nel calenda-
rio d'Aula da qui a fine marzo non c'è.
In commissione Ambiente in questa
settimana non se n'è parlato, chilo sa,
forse la prossima inizieranno le audi-
zioni. O forse no. Non c'è accordo né
tra la maggioranzae il Pd, né dentro lo

stesso Pd, che sullaquestioneè diviso,
tanto che aveva addirittura comincia-
to a riflettere sull'idea di uscire
dall'Aula mentre il centrodestra vota-
va la legge.
Insomma,s'è arenata la norma par-

tita come sanatoria valida per il pas-
sato, per tentare di cancellare le in-

chieste aperte dalla Procura di Milano
su edifici costruiti contro la legge in
città e trasformata (su richiesta di
Giuseppe Sala) in “legged'interpreta-
zione autentica”, valida per stabilire
regole urbanistiche in tutta Italia an-
che in futuro. Alla Camera era stata
approvata di gran carriera, con i voti
del centrodestra, ma anche con quelli
del Pd. In Senato i dubbi e le spacca-
ture, anche tra idem, sono stati subito
evidenti, tanto più dopo aver visto la
corposa squadra diprofessori “d'area”
che si è schierata contro. Così si è co-
minciato a cercare una strategia:
dall'ipotesi dimodifiche a quella di la-
sciarla approvare dalla sola maggio-
ranza. Peccato che Ignazio La Russa
abbia lanciato un avvertimento : "So-
no molto critico su quel provvedimen-
to, non si chiama ‘Salva Milano' ma
‘Salva Sala'", ha detto al Fatto prima di
Natale.
Tanto è vero che ilsindaco diMilano

è arrivato a mettere sul tavolo le pro-
prie dimissioni, parlando con Elly
Schlein, se i dem non si fossero impe-
gnati a sufficienza.
Fiutata l'occasione di incunearsi

nei problemi interni al Pd e magari di

Il sindaco Beppe Sala FOTO LAPRESSE

provare addirittura a conquistare Mi-
lano prima del tempo, Fratelli d'Italia
si stasfilando. Per dirla, sibillinamen-
te, con il capogruppo Lucio Malan,
“non siamo ancora al dunque”. Eal-
lora il Pd non può far altro che pren-
deretempo. Tanto è vero che nella ca-
pigruppo fatta la settimana scorsa
nessuno ha chiesto la calendarizza-
zione. D'altra parte, senza accordo
non era possibile.
Edunque, per ora la legge è su un

binario morto: la Camera, allargando-
la al futuro, senza limitarsi a un con-
dono relativo a Milano, ha di fatto
complicato le cose. Ora tornare indie-
tro è difficile: anche perché se si cam-
bia a Palazzo Madama, la legge deve
ripassare da Montecitorio. Con un ri-
schio altissimo di essere bocciata.
Certo, almeno sulla carta, la capi-

gruppo può provare a inserirla in ca-
lendarioinqualsiasimomento. Ma per
ora non ci sono proprio le condizioni.
Di certo, non si è proceduto sicuri e
spediti come sembrava in un primo
momento. E le reazioni di Sala non
promettono nulla di buono.
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